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 Narrativa, divulgazio-
ne scientifica, politica, ma an-
che editoria locale e laboratori. 
Ieri pomeriggio con i numerosi 
appuntamenti in calendario, la 
66a Fiera dei librai è entrata nel 
vivo della storica iniziativa dei 
librai indipendenti di Bergamo, 
in programma fino al 4 maggio 
sul Sentierone e negli spazi de-
dicati ai dibattiti e agli incontri 
con gli autori. Una partenza alla 
grande segnata dalla presenza 
di Antonino De Masi che, grazie 
alla presentazione del suo libro/
testimonianza «Inferi. La storia 
vera di un sopravvissuto alla 
‘ndrangheta», ha saputo rende-
re in maniera quasi plastica 
quello che significa vivere una 
realtà pesantemente segnata 
dalla presenza di organizzazioni 
criminali di stampo mafioso. In 
un dialogo serrato con Andrea 
Valesini, giornalista de L’Eco di 
Bergamo, nello Spazio Incontri 
A2A, De Masi ha richiamato tut-
ti alla fondamentale importan-
za dei valori come la libertà, 
l’onestà e la forza della denuncia 
come difesa della democrazia. 

Antonino De Masi è impren-
ditore, vive a Rizziconi, un pic-
colo centro della piana di Gioia 
Tauro (RC), dove hanno sede le 
aziende di famiglia, con oltre 
settant’anni di attività. Un’atti-
vità che ha ereditato dal padre, 
oltre alla ben più pesante eredi-
tà di opporsi a tutti i tentativi 
estorsivi che la mafia da sempre 
esercita verso la sua famiglia. 
Un’opposizione convinta e sal-
da che gli è costata, oltre alle 
continue minacce, il dover vive-
re da oltre dieci anni sotto scor-
ta. E con lui sono sotto scorta 
anche i suoi tre figli. «Con que-
sto libro volevo chiedere perdo-

Aluisi Todolini con Stefano Remuzzi  foto bedolis 

Mafia, guerra, pace, il Nord e  lo spazio 
Alla Fiera dei librai focus sull’attualità
Gli autori. De Masi: «Nel mio libro rivendico i miei valori  contro la ’ndrangheta e racconto tutte le angherie  subite»
 Tosolini: «Un mondo migliore solo educando  i giovani alla pace».  La kermesse nel vivo con incontri e laboratori

no ai miei figli perché in un certo 
senso gli ho rovinato l’adole-
scanza – ha spiegato De Masi -, 
però poi ho preso consapevolez-
za del fatto che con questo libro 
rivendico di aver voluto per loro 
un futuro diverso. Rivendico la 
mia libertà, i miei valori, che vo-
glio lasciare in eredità ai miei fi-
gli. Non potevo pensare che su-

bissero tutte le angherie patite 
da me, e prima di me da mio pa-
dre». Un libro la cui lettura, co-
me sottolineato da Valesini, è 
una lettura dolorosa «perché è 
anche una storia del nostro pae-
se dove la mafia si è infiltrata 
dappertutto», ma al tempo stes-
so è una lettura che «dà speran-
za per la forza della  testimo-

nianza di chi decide di non sot-
tostare ai ricatti della mafia». 
«La denuncia ha un valore so-
ciale importante perché ristabi-
lisce le regole della democrazia 
– ha sottolineato De Masi -. Con 
le mie testimonianza nelle 
scuole spero di lasciare ai ragaz-
zi un riferimento valoriale. Con 
i ragazzi possiamo vincere que-

sta battaglia perché loro hanno 
la capacità di discernere e di sce-
gliere tra cosa è bene e cosa è 
male. Sono convinto di questo, 
come sono convinto che il bene 
può prevalere sul male. Riap-
propriamoci della bellezza e 
dell’orgoglio di essere uomini e 
donne liberi. Ci sono valori che 
non hanno prezzo – ha dichiara-

to De Masi -. La libertà non ha 
prezzo». 

Dalla forza della denuncia 
per battere la mafia alla costru-
zione della pace. Il tema è stato 
affrontato da Aluisi Tosolini, 
autore del libro «Educare alla 
pace», sollecitato dalle doman-
de di Stefano Remuzzi, diretto-
re dell’Ufficio per la Pastorale 
Sociale e del Lavoro. Aluisi To-
solini è filosofo dell’educazione, 
coordinatore del Comitato 
scientifico di Casco Learning e 
coordinatore nazionale della re-
te delle scuole di pace. Ha messo 
in pratica, tramite il suo lavoro 
come dirigente scolastico del 
Liceo Bertolucci di Parma e co-
me co-fondatore del movimen-
to delle Avanguardie Educative, 
il pensiero della scuola come 
«intellettuale sociale», vale a di-
re come istituzione capace di 
stare nel contesto e lavorare per 
cambiarlo in meglio. «L’educa-
zione alla pace non è solo possi-
bile, ma doverosa – ha più volte 
sottolineato Tosolini -. Un mon-
do diverso è possibile solo attra-
verso questo tipo di educazione, 
altrimenti non serve a nulla. Co-
struire la pace deve essere un 
esercizio quotidiano. La pace è 
un esercizio quotidiano al quale 
dobbiamo allenare i nostri gio-
vani fin da piccoli». 

 Tanti gli altri appuntamenti 
della giornata, dalla presenta-
zione dl libro di Marco Belpoliti 
«Nord nord» sul significato, e il 
senso, del concetto di «nord»  
nel nostro paese a quello di Pao-
lo Ferri «Volare oltre il cielo - I 
segreti dell’esplorazione spazia-
le». Paolo Manzoni ha invece 
dialogato con il direttore del 
Centro Studi Valle Imagna su 
«Valdimania de Lemenne. Dalle 
origini al XV secolo».

Antonino De Masi, a destra, con Andrea Valesini  bedolis 

Uno degli stand della 66a Fiera dei librai entrata nel vivo con tanti appuntamenti e laboratori    bedolis

con gli inevitabili richiami favo-
listici della grande tradizione e 
del folclore territoriale. Su que-
sto grande abbraccio d’insieme 
sembra pervadere un sentimen-
to nostalgico e un poco malinco-
nico, ma credo che l’intento del-
l’Artista, oltre che alla rappre-
sentazione rievocativa ed emo-
zionale, esprima il preciso desi-
derio di serbare nella Memoria 
Collettiva il fascino delle espe-
rienze legate a valori di una di-
mensione culturale e popolare 
passata». 

impianto compositivo d’insie-
me, un palcoscenico un poco 
surreale e sospeso, saturo di per-
sonaggi e figure alle quali la regia 
di Assolari assegna un ruolo nar-
rativo e rievocativo, utilizzando 
la storica scenografia costituita 
dagli splendidi edifici, il cui fa-
scino resiste ancora all’azione 
del tempo. «È lacelebrazione di 
un mondo d’altri tempi - si legge 
nella nota critica di Santo Gian-
cotti -, con i suoi dettagli forte-
mente legati alla realtà sociale 
della vita bergamasca, ma pure 

mista, muro e affresco. «Stilisti-
camente - si legge nella nota cri-
tica di Santo Giancotti  - prevale 
una pittura bidimensionale, con 
soggetti semplici e “antigrazio-
si”, ma che, volutamente, inten-
dono esaltare un preciso effetto 
di immediatezza ed essenzialità 
del linguaggio espressivo, foca-
lizzando un’atmosfera grotte-
sca, una narrazione dramma-
turgica e parossistica, con sem-
plificazione formale, ma con im-
patto diretto. L’opera si presenta 
come un variegato e multiforme 

clore che hanno caratterizzato 
la vita della città e del territorio 
bergamasco nel corso dei secoli 
passati.

Attraverso la sua esposizione 
fornirà agli alunni gli strumenti 
di lettura per poter acquisire e 
approfondire la conoscenza del-
lo sviluppo e dell’evoluzione del 
mondo e della realtà bergama-
sca e del suo patrimonio cultu-
rale ed artistico.

Il dipinto «Per le antiche vie»,   
inaugurato lo scorso ottobre,  è  il 
risultato di un lungo lavoro di ri-
cerca sulla storia di Bergamo:  
l’artista ha voluto rappresentare 
tutta la storia della città su otto  
pannelli. È un’opera di grandi di-
mensioni realizzata negli anni 
di fine 1900, eseguita con tecnica 

Dal 28 aprile
 Assolari guiderà gli alunni 
e gli adulti dell’università 
Anteas nella visita alla sua 
opera esposta in Comune

Tre mattinate «Per le  
antiche vie». Il 28, 29 e 30 aprile 
gli alunni della scuola seconda-
ria di primo grado «Giovanni 
XXIII»  e gli adulti dell’Universi-
tà Anteas percorreranno le vie 
del dipinto di grandi dimensioni 
donato da Luigimaurizio Asso-
lari al Comune di Spirano ed 
esposto nella sala consiliare. A 
guidarli sarà proprio l’artista che 
spiegherà l’opera, una grande e 
significativa sintesi della storio-
grafia, delle tradizioni e del fol-

Luigimaurizio Assolari all’inaugurazione del dipinto «Per le antiche vie» a Spirano lo scorso ottobre  

Gli studenti del liceo

 Una serata all’insegna 
della musica e della creatività 
giovanile a Villa d’Almè martedì 
29 aprile alle ore 20,45 presso la 
Parrocchiale dei Santi Faustino 
e Giovita. Protagonisti saranno 
gli studenti del liceo «Paolina 
Secco Suardo» di Bergamo con il 
progetto scolastico «Suono - 
Spazio - Ritmo», sotto la direzio-
ne artistica di Donato Giupponi. 
L’iniziativa vedrà esibirsi il 
gruppo corale Vokal-Total e la 
classe di Arpa, in un percorso so-
noro che fonde espressione mu-
sicale, sperimentazione e valo-
rizzazione degli spazi acustici. 
L’evento, realizzato con la colla-
borazione del Comune di Villa 
d’Almè, della Parrocchia di S. 
Faustino e Giovita e del liceo 
stesso, è a ingresso libero.

 Studenti in viaggio 
«Per le antiche vie»
dell’arte a Spirano

Secco Suardo 
la classe di arpa 
e i Vokal-Total 
a Villa d’Almè


